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LE CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO 

 

1. BREVE DESCRIZIONE DELL'ISTITUTO 

L’I.T.G.C. “A. Deffenu” è un Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri di 53 classi + 1 
classi del corso serale, così suddivise: 

 Amministrazione Finanza E Marketing - Esabac Techno 

 Amministrazione Finanza E Marketing  

 Trasporti E Logistica  

 Conduzione Del Mezzo Navale - Opzione 

 Conduzione Del Mezzo Aereo - Opzione 

 Costruzioni Aeronautiche - Opzione 

 Informatica E Telecomunicazioni – Articolazione Informatica 

 Chim. E Biotecnologie Sanitarie 

 Costruzioni Ambiente e Territorio 

 Costruzioni Ambiente e Territorio (corso serale) 
 

1.1 Territorio e capitale sociale 

La scuola ha un bacino d’utenza molto ampio che impone un’organizzazione particolare per 
accogliere i numerosi studenti pendolari. 

Il territorio in cui è collocata la scuola si caratterizza per una particolare e non comune 
posizione geografica. Le potenzialità economiche sono molteplici, soprattutto quelle a carattere 
turistico. Lo sviluppo repentino della zona negli ultimi cinquanta anni ha portato la città di Olbia a 
essere una delle più importanti e note città della Regione Sardegna. La città è corredata di porti 
(turistico, scalo passeggeri e merci, industriale e piccoli porticcioli per imbarcazioni da diporto) e di 
un aeroporto per voli nazionali ed internazionali. Il nostro istituto quindi è inserito perfettamente 
con tutti i suoi indirizzi nel territorio, in quanto già da tempo ha intrecciato rapporti con tante 
aziende del territorio, sia pubbliche che private, società aeroportuali, portuali e nautiche, imprese 
edili e di servizi, enti locali, studi professionali di ogni tipologia, reti di scuole di ogni grado di 
istruzione (a livello locale, regionale, nazionale ed internazionale) e attività commerciali di vario 
genere.  

L’accelerazione dei fenomeni economici e sociali nella nostra zona ha imposto un particolare 
ruolo alla scuola che rappresenta un punto d’aggregazione privilegiato del territorio e ne costituisce, 
insieme alle altre istituzioni scolastiche, l’unico riferimento culturale. 

A partire dalla fine degli anni novanta la scuola ha saputo progettare in maniera ancora più 
efficace il proprio futuro usufruendo dei fondi F.E.S.R. e F.S.E. 

Il contributo più rilevante è stato quello destinato alla creazione di un Centro risorse. Con tale 
finanziamento è stato possibile completare e dotare di attrezzature ben undici laboratori (fra cui 
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informatica, chimica, grafica e regia televisiva, lingue, oltre ad un P.L.C. per il calcolo numerico 
che è stato concesso in comodato all’Istituto professionale “N. Ferracciu”) nonché un campo 
sportivo polivalente esterno alla scuola che è diventato sicuro punto di riferimento per i giovani di 
tutta la città. 

A tale finanziamento hanno inoltre fatto seguito altri fondi F.S.E. miranti a rendere operative le 
strutture appena realizzate attraverso una serie di corsi destinati ad alunni interni ed esterni, adulti e, 
soprattutto, drop out, realizzando oltre ottanta corsi. 

Ancora al “Deffenu” nel 2002 sono stati concessi fondi F.E.S.R. per l’istituzione di un Centro 
servizi regionale che avrà il compito di coordinare iniziative volte a contenere il fenomeno della 
dispersione scolastica nelle province di Sassari e Nuoro. 

 

1.2 Risorse economiche e materiali 

I finanziamenti dell'istituto sono di provenienza statale, provinciale, regionale, comunale, ed 
europea. Le famiglie degli studenti versano un contributo volontario al momento dell'iscrizione 
volto a finanziare gli strumenti indispensabili di sussistenza dell'alunno all'interno dell'istituzione 
scolastica. L'istituto è totalmente adeguato alla normativa in materia di sicurezza relativamente 
anche al superamento delle barriere architettoniche. La sede è facilmente raggiungibile in quanto e' 
collegata con gli autobus cittadini e con i mezzi pubblici e privati che raccolgono gli studenti di 
tutto il circondario. La qualità degli strumenti in uso nella scuola è più che soddisfacente, in quanto 
l'istituto è dotato di LIM e PC portatile in ogni aula comprese quelle speciali; i laboratori linguistico 
– tecnico – scientifici esistenti sono stati dotati di nuove attrezzature alla fine dell’anno scolastico 
2017-2018 in modo da intensificare e diffondere la didattica di laboratorio, con la quale si può 
valorizzare il metodo scientifico e il sapere tecnologico. 

È stato, inoltre, realizzato il laboratorio nautico corredato da un simulatore navale 
professionale che consente agli studenti di esercitarsi con le strumentazioni di bordo. 

L'apparato di simulazione navale è, infatti, costituito da quattro ponti di comando (plance) in 
grado ciascuno di governare autonomamente una nave a scelta tra quelle in dotazione. Tale 
apparato, nel suo complesso, garantisce la possibilità di gestire contemporaneamente quattro navi, 
condotte da equipaggi composti da quattro allievi ciascuna (ufficiale di rotta, ufficiale alle 
comunicazioni, ufficiale al radar e comandante), operanti nella medesima zona ed interagenti. 
Consente di effettuare esercitazioni di ormeggio, disormeggio, incrocio con altre navi in acque 
ristrette, rimorchio a mezzo di rimorchiatori, operazioni di disincaglio, operazioni di recupero di 
unità alla deriva e naufraghi. Consente, inoltre, di impostare a seconda delle esigenze operative, le 
più svariate condizioni meteo marine. 

Uno dei quattro ponti, il cosiddetto FMB (Full Mission Bridge) è realizzato in modo da 
riprodurre il più realisticamente possibile il set dei comandi normalmente presenti sulla plancia di 
una moderna nave commerciale. Gli altri tre ponti SB(Secondary Bridge 1,2,3), pur non essendo 
dotati di comandi completamente realistici, garantiscono, comunque, tutte le funzionalità tipiche del 
ponte FMB. 
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Attualmente si può ritenere che le attrezzature e le strumentazioni speciali a carattere didattico 
siano sufficienti per il fabbisogno scolastico e siano fruibili in qualsiasi momento compresa l’aula di 
musica. 

 

1.3 Attrezzature e infrastrutture materiali 

 Laboratori con collegamento ad Internet n° 13 

 Chimica n°1 

 Disegno n° 1 

 Elettronica n° 1 

 Fisica n° 1 

 Informatica n° 5 

 Lingue n° 1 

 Multimediale n°1 

 Nautico n° 1 

 Aeronautico n° 1 

 Biblioteche Classica 1 

 Aule Magna n° 1 

 Aula di musica 1 

 Strutture sportive Calcetto n° 1 

 Campo Basket-Pallavolo all'aperto 1 

 Palestra n° 1 

 Servizi Mensa/Bar 

 PC e Tablet presenti nei Laboratori n° 130 

 LIM e SmartTV (dotazioni multimediali) presenti in ogni laboratorio nei laboratori n° 13 

 PC e Tablet presenti nelle Biblioteche n° 1 

 LIM e SmartTV (dotazioni multimediali) presenti nelle Biblioteche n° 1 

 LIM e SmartTV (dotazioni multimediali) presenti in ogni classe laboratori n° 40 
 

A completamento dei laboratori esistenti si è individuata la necessità di creare un ambiente di 
apprendimento virtuale e multifunzionale dove le parole chiave sono STEM, BYOD, REALTA' 
VIRTUALE, INCLUSIONE. Le discipline coinvolte sono elettronica, meccanica, matematica, 
fisica, aeronautica, informatica/ telecomunicazioni, scienze, robotica. Lo spazio di apprendimento 
che si realizza con il nuovo laboratorio riguarda una superficie disponibile e dedicata di oltre 80 mq. 
È esistente una buona acustica e ampie finestre che garantiscono una corretta illuminazione 
naturale, tavoli in cui posizionare computer e poltroncine confortevoli rispondenti alle norme in 
materia di sicurezza. 

Il laboratorio ruota attorno realtà virtuale e alla simulazione e sarà modificato a seconda del 
setting didattico. I tavoli hanno un ampio ripiano di scrittura, utile anche per osservare e 
sperimentare, creare e progettare, in un'ottica di cooperative learning, condivisione, interazione e 
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inclusione. I necessari arredi per lavorare sulla simulazione e la realtà virtuale sono tavoli, 
postazioni da lavoro flottanti per simulare il pilotare con realismo, il settaggio degli strumenti sul 
cockpit virtuale e l'utilizzo di scenari ambientali virtuali per muoversi attraverso la realtà virtuale in 
esperienze didattiche immersive per lo studio delle STEM, rivisitate con l'ausilio di sensori e 
specifici software. 

Nell'ambiente sono previsti: 

 strumenti per la didattica basata sulla realtà virtuale e gamification: n. 15 software di 
simulazione di volo; 

 postazioni pc: n. 15 per installazione software di simulazione; 

 strumenti per attività STEAM: n. 15 visori autonomi per realtà virtuale e immersiva. 

Gli studenti potranno usare tecniche non disponibili nel mondo reale, es. vedere e manipolare il 
DNA a livello molecolare. 

Alcune di queste strutture sono state realizzate con il contributo del Fondo Sociale Europeo. 

Quest’anno sono state attivate dall’Istituto alcune iniziative di formazione – orientamento in 
collaborazione con le Associazioni imprenditoriali e professionali locali e con le Università. 
 

1.4 Il profilo culturale, educativo e professionale degli istituti tecnici (PECUP) 

Il Diplomato nell’indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio: 

 

    • ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle 
industrie delle costruzioni, nell’impiego degli strumenti per il rilievo, nell’uso dei mezzi informatici 
per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni 
privati e pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali; 

    • possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del 
cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico; 

    • ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, 
nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali; 

    • ha competenze relative all’amministrazione di immobili. 

 

Il diplomato in Costruzioni, Ambiente e Territorio è in grado di: 

    • collaborare nella conduzione e direzione dei cantieri per costruzioni in sotterraneo di opere 
quali tunnel stradali e ferroviari, viadotti, dighe, fondazioni speciali; 

    • intervenire con autonomia nella ricerca e controllo dei parametri fondamentali per la 
determinazione della pericolosità idrogeologica e geomorfologica, utilizzando tecniche di 
campionamento, prove in situ dirette, geofisiche ed in laboratorio, anche in contesti relativi alla 
valutazione di impatto ambientale; 
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    • eseguire le operazioni di campagna ai fini della caratterizzazione di siti inquinati (minerari 
e non) e opera nella conduzione delle bonifiche ambientali del suolo e sottosuolo; 

    • applicare competenze nell’impiego degli strumenti per rilievi topografici e per la redazione 
di cartografia tematica; 

    • agire in qualità di responsabile dei lavori e della sicurezza nei cantieri minerari, compresi 
quelli con utilizzo di esplosivi. 

 

 

1.5 Piano di studi 

 

MATERIE 
2° periodo didattico 3° periodo didattico 

3° 4° 5° 

Italiano 2 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua Inglese 3 2 2 

Matematica e 
Complementi 

3 3 3 

Topografia 5 3 3 

Progettazione, 
Costruzioni, Impianti 

2 5 4 

Gestione del cantiere e 
sicurezza nei luoghi 
di lavoro 

2 2 2 

Geopedologia, 
Economia, Estimo 

2 3 3 
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LA STORIA DELLA CLASSE 

2.1 Profilo della classe 

Situazione di partenza del triennio 

Il gruppo classe V CAT CPIA (terzo periodo didattico) è composto attualmente da 11 alunni, di 
cui 9 attualmente frequentanti. Risulta eterogenea sia per età che per formazione: la maggior parte 
ha ripreso a frequentare dalla classe terza del CPIA, dopo aver abbandonato il corso di studi 
originario, un alunno con PDP. 

Dal punto di vista della continuità didattica, la classe ha mantenuto nel corso del biennio (2° 
periodo didattico e 3° periodo didattico) soltanto il docente di Italiano e Storia. 

Gli alunni nel corso dei due anni scolastici hanno maturato un discreto livello di coesione, 
facilitato anche dall’esiguo numero di componenti, all’insegna di un clima abbastanza sereno e 
collaborativo; anche con i docenti hanno instaurato positivamente un clima di apprendimento 
partecipativo. 

Dal punto di vista didattico, il gruppo classe risulta essere eterogeneo: alcuni hanno raggiunto 
un livello più che adeguato, altri una preparazione generale mediocre. È importante sottolineare che 
l’andamento didattico della totalità della classe è influenzato in maniera importante dalla loro 
condizione di studenti-lavoratori e quindi dalle difficoltà di conciliare tempi di lavoro e di studio. 

La partecipazione alle lezioni è stata nell’insieme regolare e continua, le assenze sono dovute 
principalmente alle difficoltà legate agli impegni lavorativi. 

 

L’impegno dedicato allo svolgimento delle attività didattiche quali compiti, esercitazioni e 
studio individuale da fare a casa, avrebbe dovuto essere più sostanzioso e consistente, ma a causa 
delle difficoltà più volte messe in luce non è stato possibile. Per tali ragioni è stato necessario 
dedicare parte delle ore di lezione allo svolgimento dei compiti e dei laboratori di progettazione e di 
scrittura e al ripasso precedente alle verifiche, dando così la possibilità al gruppo classe di rimanere, 
in linea generale, al passo con gli obiettivi didattici e di apprendimento, causando però un 
rallentamento nel normale svolgimento della programmazione didattica, con un conseguente 
ridimensionamento della stessa. 

Dal punto di vista disciplinare, la classe ha assunto sempre un comportamento rispettoso e 
corretto nei confronti della Scuola, fondato sul dialogo e sulla collaborazione all’interno del gruppo 
classe. Con i docenti vi è sempre stato un rapporto di fiducia e rispetto reciproco e collaborativo, 
creando così un clima di lavoro disteso e cordiale. 

L’istruzione degli adulti rappresenta un ambito formativo di fondamentale importanza per la 
crescita personale e professionale dell’individuo, nonché per l’inclusione sociale e lavorativa. 
Tuttavia, nonostante il valore riconosciuto di tali percorsi, numerose sono le problematiche che ne 
ostacolano l’efficacia e la fruizione da parte dei destinatari. Le difficoltà riscontrate riguardano 
principalmente aspetti legati alla motivazione, alla continuità della frequenza e alle condizioni 
personali e lavorative degli studenti. 
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Uno dei principali ostacoli è costituito dagli impegni lavorativi. Molti adulti iscritti a corsi scolastici 
o formativi devono conciliare le attività didattiche con orari di lavoro spesso flessibili o prolungati, 
che non permettono una frequenza regolare. Nella classe in alcuni casi, i corsisti svolgono mansioni 
fisicamente o mentalmente impegnative, e ciò comporta una diminuzione della concentrazione e 
dell’energia necessarie per affrontare in modo proficuo le lezioni serali. Inoltre in alcuni casi le 
assenze frequenti, dovute a turni lavorativi o a situazioni di emergenza professionale, incidono 
negativamente sul percorso di apprendimento e compromettono la continuità didattica. 
 
A ciò si aggiungono ulteriori difficoltà derivanti dalla prolungata assenza, in alcuni casi, dal mondo 
scolastico: alcuni studenti della classe tornano alla formazione dopo anni, se non decenni, di 
interruzione, portando con sé insicurezze, lacune pregresse e una bassa autostima rispetto alle 
proprie capacità di apprendimento scolastiche. 
 
In questa classe un altro elemento di fragilità è stato, oltre al lavoro, le responsabilità familiari e 
personali (cura della famiglia nelle diverse accezioni, impegni personali di varia natura), che ha reso 
difficile ritagliare momenti per lo studio individuale e per la partecipazione attiva ai percorsi 
scolastici. 

Alla luce dello scopo di questo documento si fa riferimento al profilo di competenze degli 
studenti della classe, segnato da fragilità nelle cosiddette hard skills (competenze tecniche e 
disciplinari), ma accompagnato da un patrimonio significativo di soft skills, maturato attraverso 
l’esperienza lavorativa e di vita. Molti corsisti adulti manifestano difficoltà nel padroneggiare 
contenuti scolastici di base. Queste lacune derivano presumibilmente da un’interruzione precoce del 
percorso scolastico e in generale da esperienze educative frammentarie. Tuttavia gli studenti della 
classe possiedono elevate capacità comunicative, problem-solving, flessibilità e spirito di 
collaborazione: queste sono competenze trasversali che si ritengono preziose nel contesto lavorativo 
contemporaneo. 
 
In base alle Linee guida nazionali per l’apprendimento permanente e al D.P.R. 263/2012 
(Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei 
Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti – CPIA), è previsto che la progettazione didattica 
tenga conto del Patto Formativo Individuale, il quale valorizza le competenze pregresse, comprese 
quelle informali e non formali, e permette la personalizzazione dei percorsi. In tale ottica, le soft 
skills vengono riconosciute e integrate nel percorso di apprendimento, contribuendo a rafforzare 
l’autoefficacia degli studenti e a compensare le carenze nelle competenze tecniche. 
 
Questo approccio ha consentito una didattica più inclusiva e motivante, in grado di restituire 
centralità alla persona e al suo bagaglio esperienziale, trasformando le fragilità iniziali in risorse per 
l’apprendimento e la crescita.  
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2.2 Composizione attuale della classe 

N° alunni Femmine Maschi 
11 2 9 

2.3 Provenienza 

Comune di Residenza N. alunni Distanza da Olbia ( Km) 

Olbia 9 - 

Loiri 1 10 Km 

Budoni 1 30 Km 

 

2.4 Cause che hanno inciso sul lavoro della classe in positivo o in negativo 

  In positivo hanno inciso: 
Curiosità culturali, spirito e solidarietà del gruppo classe, rapporto sereno col corpo docente, 
impegno e partecipazione alle attività di gruppo curriculari ed extracurriculari, background di 
formazione eterogeneo e apertura alla condivisione di esso. 

 
In negativo hanno inciso: 

Situazioni lavorative non stabili o molto impegnative che hanno dato discontinuità alla 
frequenza, discontinuità nell’applicazione a casa, data dalla condizione di studenti-lavoratori, 
poca puntualità nell’espletamento degli impegni scolastici portati a termine in autonomia, 
assenze da parte di diversi alunni. 

2. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DISCIPLINA DOCENTE 

Italiano  

Storia  

Inglese  

Matematica  

Progettazione, costruzioni e impianti  

Topografia  

Gestione del cantiere e sicurezza sui luoghi di lavoro  

Estimo  

ITP (Area Tecnica) Topografia/PCI/ Estimo  
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3.1 Variazione del consiglio di classe nel triennio 

DISCIPLINA A.S. 2024/2025 A.S. 2025/2026 

Italiano X  X 

Storia X  X 

Inglese  X 

Matematica   X  

Gestione del cantiere  X 

Progettazione Costruzione e Impianti  X 

Topografia  X 

Geopedologia, Economia, Estimo  X 
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3. ESPERIENZE/TEMI SVILUPPATI NEL CORSO DELL’ANNO DAL 

CONSIGLIO DI CLASSE 

4.1 Progetto di Educazione civica 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento 
scolastico trasversale dell’educazione civica in ogni ciclo d’istruzione; a giugno del 2020 con 
apposito decreto (n. 35 del 22 giugno 2020) sono state emanate le “Linee guida per l’insegnamento 
dell’educazione civica”, che hanno reso obbligatorio l’insegnamento della nuova disciplina a partire 
dal corrente anno scolastico.  

La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento e prevede che 
l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere inferiore a 33 ore per ciascun anno di 
corso. Pertanto tutti i tutti i docenti, ognuno con la propria azione educativa, hanno contribuito  alla 
costruzione del senso di legalità negli studenti ed allo sviluppo di un’etica della responsabilità, che 
si realizzano nel dovere di scegliere e di agire in modo consapevole, con l’impegno ad elaborare 
idee e a promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita, a 
partire da quella quotidiano.  

Abbiamo progettato un percorso attinente alle Linee guida ministeriali  allo scopo di rendere 
coscienti gli alunni dell’importanza di maturare piena consapevolezza del proprio ruolo di cittadini 
attivi all’interno della comunità e delle diverse realtà sociali che frequentano. Le tematiche 
affrontate, oltre ad essere inerenti all’approfondimento della Costituzione della Repubblica italiana 
e di quella della Comunità Europea, analizzano situazioni reali ed attuali in cui più fortemente il 
termine “Cittadino” è inteso come capacità di sentirsi pienamente e attivamente parte di un sistema 
di interazioni sociali attive, inserite in un contesto democratico di tolleranza e rispetto, integrazione 
e accoglienza. Lo studio in Diritto e in Storia della Costituzione della Repubblica Italiana, 
documento fondamentale della nostra democrazia, si è declinato, oltre che sulla conoscenza degli 
articoli fondanti, sulla maturazione delle competenze indispensabili a mettere in atto comportamenti 
virtuosi, rispettosi dei principi inerenti ai diritti umani, alla pacifica convivenza, al rispetto della 
diversità, allo sviluppo, all’ambiente, e alla legalità in senso lato.   

Obiettivi specifici di apprendimento (estratti dal PTOF) - 5 ^ anno 

1. Partecipare al dibattito culturale legato ai grandi temi di interesse sociale formulando opinioni 
critiche  

2. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive, riconoscendo il valore ed il ruolo della protezione civile e delle 
associazioni di volontariato.  

3. Riconoscere il fenomeno dell’illegalità̀ nelle sue varie forme e adottare comportamenti virtuosi 
promuovendo principi, valori e attività̀ di contrasto alla criminalità̀ organizzata e alle mafie.  
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4. Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 
integrato di valori che regolano la vita democratica.  

5. Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità̀ sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile.  

6. Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità̀ e delle eccellenze 
produttive del Paese.  

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

 COSTITUZIONE, diritto, legalità e solidarietà 

 SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 
del territorio 

 CITTADINANZA DIGITALE 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto del lavoro; 

 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella 
società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, 
psicologico, morale e sociale; 

 Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità; 

 Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 
dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla 
criminalità organizzata e alle mafie; 

 Riconoscere le caratteristiche essenziali del tema dell’educazione digitale. Collocare 
l’esperienza digitale in un sistema di regole fondato sul riconoscimento di diritti e doveri. 

 Acquisire i rudimenti sostanziali della cultura politica in una prospettiva nazionale ed 
europea; 

 Acquisire capacità critiche e riflessive al fine di essere in grado di saper analizzare e valutare 
le notizie su questioni sociali e politiche; 

 Sviluppare valori e comportamenti moralmente e civilmente virtuosi, rispettosi, 
comprensivi, responsabili e solidali verso il prossimo; 

 Sviluppare la partecipazione attiva e l’impegno nella scuola e nella comunità; 

 Formare cittadini consapevoli dei propri diritti ma anche dei propri doveri 
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COMPETENZE 

Gli alunni dovranno dimostrare di aver acquisito le seguenti competenze essenziali: 

 Competenze civiche (partecipazione a raduni, riunioni o conferenze di pubblica utilità; 
volontariato; partecipazione a eventi scolastici di rilevanza socio – culturale); 

 Competenze sociali (dimostrare di saper lavorare insieme, saper condividere, essere 
tolleranti e rispettosi nei riguardi della diversità, saper risolvere civilmente i conflitti, essere 
rispettosi delle regole di convivenza civile); 

 Competenze di comunicazione (saper ascoltare e argomentare rispettosamente e civilmente); 

 Competenze interculturali (rispettare e apprezzare le diversità culturali). 
 
 

4.2 Argomenti trattati nelle singole materie attinenti alle Linee guida ministeriali 

svolti nell’ambito di Educazione Civica 

Il Consiglio di Classe ha realizzato, in riferimento alle Linee Guida adottate in applicazione 
della legge 20 agosto 2019, n. 92 recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica” e coerentemente con gli obiettivi del PTOF, le seguenti attività per 
l’acquisizione delle competenze di Educazione Civica 

 

Monte orario 
annuale: 

33 ore 

 
Costituzione, 

diritto, legalità e 
solidarietà 

Sviluppo 
sostenibile 

Cittadinanza 
digitale 

33 
1° PERIODO 

(4 ore) 
2° PERIODO 

(7 ORE) 
1° PERIODO 

(7 ORE) 
2° PERIODO 

(10 ore) 
1° PERIODO 

(0 ORE) 
2° PERIODO 

(5 ORE) 

Italiano 5  5     

Storia 2  5     

Lingua inglese 3     2  

Matematica 4      4 

Progettazione 
costruzione impianti 

10   6    

Gestione cantiere e 
sicurezza 

3    6   

Topografia 2       

Geopedologia ed 
estimo 

4   2 3   

Totale  10 17 6 
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4.3 Valutazione 

La valutazione verrà effettuata secondo quanto previsto dalle Linee guida: La Legge dispone 
che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni periodiche e 
finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal DPR 22 giugno 2009, n. 122 
per il secondo ciclo. I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole 
discipline e già inseriti nel PTOF dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche la 
valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. In sede di scrutinio il docente coordinatore 
dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da 
inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del 
Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali elementi conoscitivi 
sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi 
interdisciplinari. 

 

Nell’allegato 1, relativo agli argomenti svolti, saranno dettagliati gli argomenti di Ed. 

civica trattati in ciascuna materia. 
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4. ATTIVITÀ DIDATTICHE CURRICULARI 

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ RISPETTO AL PTOF 

La classe ha svolto le attività curriculari in presenza in orario antimeridiano e con 
l’organizzazione oraria deliberata dal Collegio dei docenti e dal Consiglio d’Istituto. Le tematiche 
di studio sono state trattate con lezioni frontali dialogate, con lavori di gruppo e con l’ausilio di 
strumenti audiovisivi. Il lavoro didattico è stato impostato sempre in modo da tendere al 
superamento delle differenze di preparazione nonché a sensibilizzare gli allievi alla motivazione 
allo studio e alla partecipazione attiva al dialogo educativo.  

Per migliorare l’offerta formativa la scuola ha organizzato e promosso lungo il triennio attività 
integrative e d’orientamento che ha visto la partecipazione dei ragazzi alle seguenti attività: 

 Partecipazione all’attività sull’orientamento; 

 Partecipazione agli stage;  

 Conferenze; 

 Partecipazione alle attività sportive programmate  

 Visite guidate presso aziende del nostro territorio e di quello circostante 

5.1 Attività svolte nel corrente anno (oltre quelle curricolari) 

        5.1 Attività svolte nel corrente anno (oltre quelle curricolari) 

Alcuni alunni hanno partecipato agli incontri presso università di Alghero e di Sassari nel mese 
di marzo ed aprile. 

5.2  Obiettivi trasversali (competenze e capacità) raggiunti 

Obiettivo Tutti % 

Capacità di orientarsi sulla maggior parte degli argomenti 
proposti, anche con l’aiuto, non sostanziale, del docente 

 50% 

Capacità di utilizzare la lingua italiana anche relativamente ai 
diversi linguaggi settoriali 

 60% 

Saper analizzare, sintetizzare e rielaborare i contenuti trattati 
nell’ultimo anno di corso 

 60% 

Capacità di collegare le informazioni anche in una 
dimensione pluridisciplinare 

 50% 

Sapersi rapportare in modo corretto alla realtà socio-
economica in cui sono inseriti, sapendo ricercare e ottenere 
opportune informazioni 

 75% 
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5.3 Prove INVALSI 

La classe ha svolto le prove INVALSI nei seguenti giorni: 

 Italiano il 10/03/2026 

 Matematica il 11/03/2026 

 Inglese il 12/03/2026 
 

5.4 Contenuti disciplinari delle singole discipline  

Vedi allegato 1 
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5. METODOLOGIE E STRUMENTI DIDATTICI 

 

Nel processo didattico in presenza, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, sono state 
adottate le seguenti metodologie didattiche: lezioni frontali dialogate, discussioni guidate, attività di 
recupero in orario scolastico, problem solving, brainstorming e ricerche personali utilizzando i libri 
di testo, testi integrativi, saggi, materiale multimediale, dispense, appunti, PowerPoint, manuali 
tecnici, LIM, schemi e mappe concettuali.  

La documentazione relativa a specifici casi di disabilità, BES e DSA è stata prodotta con 
allegati riservati e sarà successivamente consegnata alla commissione d’esame. 

 

6.1. Metodologie didattiche 

Legenda: 0 mai – 1 talvolta – 2 spesso – 3 sistematicamente 
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Lezioni frontali 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

Lezioni interattive 2 3 2 2 2 2 2 2 2 

Problem solving 1 1 2 2 2 2 2 2 1 
Brainstorming 2 2 2 1 1 1 1 1 1 

Lavori di gruppo 0 0 0 2 1 1 0 0 1 

Discussione guidata 2 2 2 2 1 1 2 2 2 

Attività di 
laboratorio 

0 0 0 1 3 3 1 3 1 

Ricerche personali 1 1 0 1 1 1 1 2 1 
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6.2. Strumenti didattici 

 

Legenda: 0 mai – 1 talvolta – 2 spesso – 3 sistematicamente 
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Libro di testo 3 2 1 1 0 1 0 1 3 

Dispense o appunti 2 3 3 3 3 3 3 3 0 

File multimediali 2 3 2 1 1 2 0 1 0 

LIM 1 3 1 1 2 2 2 2 1 

Laboratori 
linguistici 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Laboratori PC 0 0 0 2 3 3 3 0 0 

Manuale tecnico 0 0 0 0 2 2 3 3 3 
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6. VALUTAZIONE 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una 
pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico 
– didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. 

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017,  L’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con 
l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le 
Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è 
effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i 
criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta 
formativa” 

L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica 
l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine i favorire l’orientamento 
per la prosecuzione degli studi” 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 
insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi 
dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 
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7.1. Corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza, competenza e 
capacità (secondo le indicazioni del PTOF) 

 

Voto 
 

Conoscenze 
 

Competenze 
 

Capacità 

1 Nessuna Nessuna Nessuna 

2 
Non riesce ad 
orientarsi anche se 
guidato 

Nessuna Nessuna 

3 
Frammentarie e 
gravemente lacunose 

Applica le conoscenze minime solo se 
guidato, ma con gravi errori. 
Si esprime in modo scorretto e improprio; 
compie analisi errate 

Nessuna 

4 Lacunose e parziali 

Applica le conoscenze minime se guidato ma 
con errori. Si esprime in modo scorretto ed 
improprio; compie analisi lacunose e con 
errori 

Compie sintesi 
scorrette 

5 Limitate e superficiali 

Applica le conoscenze senza commettere 
errori sostanziali. 
Si esprime in modo impreciso. Compie 
analisi parziali 

Gestisce con 
difficoltà 
situazioni nuove 
semplici 

6 
Complete ma non 
approfondite 

Applica le conoscenze senza commettere 
errori sostanziali. 
Si esprime in modo semplice e corretto. 
Sa individuare elementi e relazioni con 
sufficiente correttezza 

Rielabora 
sufficientemente le 
informazioni e 
gestisce situazioni 
nuove e semplici 

7 
Complete: se guidato 
sa approfondire 

Applica autonomamente le conoscenze anche 
a problemi più complessi, ma con 
imperfezioni. Espone in modo corretto e 
linguisticamente appropriato. Compie analisi 
complete e coerenti 
 

Rielabora in modo 
corretto le 
informazioni e 
gestisce le 
situazioni nuove in 
modo accettabile 

8 

Complete, con 
qualche 
approfondimento 
autonomo 

Applica autonomamente le conoscenze anche 
a problemi più complessi. 
Espone in modo corretto e con proprietà 
linguistica. 
Compie analisi corrette; coglie implicazioni; 
individua relazioni in modo completo 

Rielabora in modo 
corretto e 
completo 

9 

Complete, organiche, 
articolate e con 
approfondimenti 
autonomi 

Applica le conoscenze in modo corretto ed 
autonomo, anche a problemi complessi. 
Espone in modo fluido e utilizza i linguaggi 
specifici. Compie analisi approfondite e 
individua correlazioni precise 

Rielabora in modo 
corretto, 
complesso ed 
autonomo 

10 

Organiche, 
approfondite ed 
ampliate in modo del 
tutto personale 

Applica le conoscenze in modo corretto ed 
autonomo, anche a problemi complessi e 
trova da solo soluzioni migliori. 
Espone in modo fluido, utilizzando un lessico 
ricco ed appropriato 

Sa rielaborare 
correttamente, ed 
approfondire in 
modo autonomo e 
critico situazioni 
complesse 
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7.2 Tipologia di prove somministrate 

Tipologia di  prova  
Numero prove per 

trimestre  
Numero prove per 

pentamestre  
Prove non strutturate, strutturate, 
semistrutturate, prove di indirizzo 

Numero 2 per disciplina Numero 2 per disciplina 

 

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al PECUP 
dell’indirizzo 

 i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale  

 i risultati delle prove di verifica 

 il livello di competenze di Educazione Civica acquisito attraverso l’osservazione nel medio 
e lungo periodo  
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7. VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA DELL’ESAME DI 

STATO 

Nel corso del pentamestre si sono svolte n. 2 prove di simulazione d’esame (italiano e PCI). 

Per quanto concerne il colloquio, è intenzione del Consiglio di Classe svolgere una simulazione 
dell’esame orale dopo il 15 maggio 2025 con il coinvolgimento dei docenti commissari interni. 

Per la valutazione delle prove scritte e della simulazione del colloquio d'esame il Consiglio di 
Classe, sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, si è utilizzato/utilizzeranno le schede 
allegate al presente documento (Vedi Allegato 2). 

8.1Modalità di verifica 
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Interrogazione X X X X  X X X 

Produzione di testi X  X    X  

Prove strutturate   X X X X X X 

Risoluzione di problemi X X  X X X X X 

Lavori di gruppo      X X  

Prove pratiche    X  X X X 

8.2 Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 

Profitto Frequenza Impegno e interesse Partecipazione alle attività integrative 

V. Tabelle 
Ministeriali 

Molto assidua Molto elevati Consapevole e critica 
Assidua Elevati Attiva e autonoma 
Discontinua Sufficienti Passiva e non consapevole 
Irregolare Inadeguati Inesistente 

Si attribuisce il credito massimo previsto nell’ambito delle bande di oscillazione di cui alle 
tabelle ministeriali qualora l’alunno superi almeno 2 dei seguenti 3 parametri: 

1. frequenza assidua; 
2. impegno e interesse elevati; 
3. partecipazione alle attività integrative attiva e autonoma. 

Nell’attribuzione del credito si tiene conto anche di eventuali crediti formativi, come previsto 
dalla normativa in materia. 
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8.3 Credito scolastico nel secondo biennio e quinto anno 

Così come disposto dall’O.M. 54 del 26/03/2026, per il corrente anno scolastico, il credito 
scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta punti. 

Il credito è attribuito sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017. 

 
Tabella attribuzione credito (All. A, D. Lgs. 62/2017) 

Media dei voti 
Fasce di credito 

III anno 

Fasce di credito 

IV anno 

Fasce di credito 

V anno 

M<6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 

7<M≤8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

 
 

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali  e conforme con quanto deliberato in sede di 
Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i seguenti criteri nell’assegnazione dei 
crediti: 

- Media dei voti pari o superiore al decimale 0,5: attribuzione  del punteggio più alto 
della banda di appartenenza; 

- Media dei voti inferiore al decimale 0,5 : attribuzione del punteggio più basso della 
banda di appartenenza; 

- Punteggio basso che viene incrementato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione 
di appartenenza, quando lo studente: 

o riporta una valutazione di ottimo in Religione, nella disciplina alternativa, o un 
giudizio positivo nelle competenze di cittadinanza attiva o nell’esercizio 
dell’alternanza scuola lavoro;  

o ha partecipato con interesse e impegno alle attività integrative dell’Offerta 
Formativa (progetti PTOF, PON);  

o produce la documentazione di qualificate esperienze formative, acquisite al di 
fuori della scuola di appartenenza (CREDITO FORMATIVO) e da cui 
derivano competenze coerenti con le finalità didattiche ed educative previste dal 
PTOF. 

La legge 1° ottobre 2024, n. 150 ha modificato alcuni aspetti del decreto legislativo n.62/2017, 
in particolare all’art.15 del suddetto decreto è stato introdotto il comma 2-bis: “Il punteggio più 

alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della 

media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di 

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi”. 
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8. PERCORSO TRIENNALE PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L'ORIENTAMENTO 

 
PROGETTO GENERALE DELL’ISTITUTO (FSL) 

Attività non prevista per il corso CPIA 

 
 
Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 06/05/2026 



 Istituto Tecnico Statale “A. Deffenu”  25 
Via Vicenza, 63  - 07026 OLBIA 

C.M. SSTD010001 - C.F. 91025160903 - tel. 078966936 - fax  0789642352 
PEC sstd010001@pec.istruzione.it   -   e-mail: sstd010001@istruzione.it - web: www.deffenu.edu.it 

 
 

Allegati 

 

1. Programmi analitici consuntivi (obiettivi raggiunti, contenuti, tempi) 

2. Testi di simulazione prove effettuate e relative griglie di valutazione 
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

             (Prof. Stefano Stacca) 
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                        Esami di maturità A.S. 2026/2027 
 
 

 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

(art. 17, comma 1, D.Lgs. 62/2017 e art. 10, O.M. 54/2026) 

 
Allegato n. 1 

 
Scheda informativa per disciplina 

 
Classe V Sezione CPIA - A 

 

                           

 

     Disciplina: Italiano                             

 

1) SCANSIONE ORARIA: 
 

Numero ore settimanali     Numero di settimane     Totale ore annue: 

3 33 99 

 

 

2) OBIETTIVI PREVISTI E GRADO DI CONSEGUIMENTO: 
 

 

 

               

Obiettivi previsti nel contratto formativo   Grado di conseguimento 

Conoscere la Letteratura Italiana del secondo            

Ottocento e del Novecento. Riconoscere 

l’ideologia e la poetica dei principali autori 

studiati attraverso la lettura delle opere nonché il 

contesto socio culturale in cui gli scrittori 

operavano 

 

1 

         Legenda: 1 (la maggior parte degli alunni ) 2 (la metà circa) 3 (meno 

della metà) 4 (un gruppo ristretto di alunni) 5 (nessuno) 

 

 

 



                      

3) CAUSE CHE HANNO INFLUITO NEL MANCATO 

CONSEGUIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI. 

 

              CAUSE GRADO  

DI INFLUENZA 

Frequenza irregolare e/o discontinua 2 

Impegno scarso e/o insufficiente                                      3 

Lacune e carenze di base non colmate 2 

Partecipazione e interesse scarsi 2 

Difficoltà di apprendimento 2 

 

         Legenda: 1 (in modo rilevante) 2 (in modo marginale) 3 (per niente) 

 
Unità di apprendimento n. 1 " Classicismo, Romanticismo e Verismo nella nuova Italia” 

● Giacomo Leopardi: vita e opere; lettura e analisi de „A Silvia“, „Il passero solitario“, „il 

Sabato del Villaggio“; „La Ginestra“; dalle „Operette Morali“, „Dialogo fra la Natura e un 

Islandese“. 

● Alessandro Manzoni:  vita e opere;primo capitolo Promessi Sposi,( “ Don Abbondio e i 

Bravi”), terzo capitolo ( “ Renzo incontra Azzeccagarbugli”), nono capitolo ( “Lucia incontra 

la Monaca di Monza”). Conoscenza dell’ode “5 maggio”( lettura e commento). 

● Giovanni Verga: vita e opere; lettura integrale da „la Vita dei campi“del racconto “ Rosso 

Malpelo”e della novella “La Roba”; 

da “I Malavoglia” apertura del romanzo , presentazione della famiglia Toscano e  naufragio 

della “ Provvidenza”. Da “Mastro don Gesualdo”, la morte di Gesualdo.  

Periodo: settembre-novembre 2025 

 
Unità di apprendimento n. 2 "I Decadenti: Giovanni Pascoli e Gabriele D’Annunzio”. 

 

● Giovanni Pascoli: la vita e le opere. La “poetica del fanciullino”. Lettura e commento delle 

poesie “ X Agosto”, “Il Gelsomino notturno”, “La cavallina storna”, „Lavandare“, 

Novembre“. 

 Gabriele D’Annunzio: la vita e le opere.  Lettura e commento: apertura del romanzo “Il Pia-

cere”: Andrea Sperelli attende l’amata. Poesie: “La pioggia nel pineto” e “Notturno”. 

 

Periodo: dicembre  2025- gennaio 2026 

                       
Unità di apprendimento n. 3 "La letteratura della Crisi”. 

● Italo Svevo: la vita e le opere. Letture da “Senilità”( L’apertura del romanzo)  e “La Coscienza di 

Zeno” (La Prefazione e il Preambolo).  

Periodo: febbraio-marzo 2026 
 

Unità di apprendimento n. 4 " I “moderni” e la “novità del verso”.Ripasso generale. 

Contenuti specifici  Ripasso generale del Programma Svolto. 

 

Periodo: aprile – maggio 2026 
 

Olbia, 06 maggio 2026.                                                  



                                   

 

Esami di maturità A.S. 2026/2027 
 
 

 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

(art. 17, comma 1, D.Lgs. 62/2017 e art. 10, O.M. 54/2026) 

 
Allegato n. 1 

 
Scheda informativa per disciplina 

 
Classe V Sezione CPIA - A 

 

 

     Disciplina: Storia                            

 

1) SCANSIONE ORARIA: 
 

Numero ore settimanali   Numero di settimane     Totale ore annue: 

3 33 99 

 

 

2) OBIETTIVI PREVISTI E GRADO DI CONSEGUIMENTO: 
 

 

 

              Obiettivi previsti nel contratto formativo   Grado di conseguimento 

Conoscere la Storia del secondo                              

Ottocento e del Novecento. Riconoscere lo 

svolgimento dei principali movimenti politici e 

sociali attraverso la lettura dei testi nonché il 

contesto socio culturale dei paesi presi in esame.  

 

1 

          

Legenda: 1 (la maggior parte degli alunni ) 2 (la metà circa) 3 (meno della 

metà) 4 (un gruppo ristretto di alunni) 5 (nessuno) 

 

 

 

 



              

                                                                   

3) CAUSE CHE HANNO INFLUITO NEL MANCATO 

CONSEGUIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI. 

 

              CAUSE GRADO 

DI INFLUENZA 

Frequenza irregolare e/o discontinua 1 

Impegno scarso e/o insufficiente                                      3 

Lacune e carenze di base non colmate 2 

Partecipazione e interesse scarsi 2 

Difficoltà di apprendimento 2 

 

         Legenda: 1 (in modo rilevante) 2 (in modo marginale) 3 (per niente) 

 

 

4. CONTENUTI E TEMPI 

 

 
Unità di apprendimento n. 1 " Le Guerre d’Indipendenza e l’Unità d‘Italia 

● Il 1848 e la 1 guerra d’Indipendenza. Il ruolo di Carlo Alberto. La sconfitta di Novara 

● La 2 guerra d’Indipendenza: Cavour e Vittorio Emanuele II. La vittoria di Solferino e il ruolo 

di Napoleone III. 

●  Lo sbarco dei Mille e l’Unità d’Italia. Italia di popolo o Italia di sovrani. 

  

Periodo: settembre-novembre 2025 

 
Unità di apprendimento n. 2 " I problemi della Nuova Italia e la Destra Storica“ 

 

● L’Italia Unita e la Destra Storica. Il brigantaggio e la nostalgia dei Borboni. La politica della 

lesina“. 

● I rapporti con la Francia e Napoleone III. Verso una nuova Italia“. La prima Questione Meri-

dionale“ e la nascita del Movimento operaio. 

● La Terza Guerra d’Indipendenza. 

● L ’Italia dell’emigrazione, l’analfabetismo. 

Periodo: dicembre  2025- gennaio 2026 

                       
Unità di apprendimento n. 3 "La Sinistra Storica e l’Eta‘ della Crisi. 

● Il movimento sindacale in Italia e in Europa. Socialismo riformista e socialismo rivoluzio-

nario. L’esperienza della Comune. 

● La caduta di Napoleone III e le nuove alleanze. Roma capitale. La „Triplice Alleanza“ e la 

figura di Francesco Crispi. 

● La sconfitta di Adua e la crisi di fine Secolo.I moti di piazza e l’uccisione di 

Umberto I. 

 

Periodo: febbraio-marzo 2026 



 

Unità di apprendimento n. 4 " L’Italia Giolittiana e la Prima Guerra Mondiale“ 

● L’Italia di Giolitti: verso il suffragio universale maschile. Verso la nascita dei partiti di massa: 

Popolari e Socialisti. L’Impresa di Libia. 

● La Prima Guerra Mondiale: gli schieramenti. Il patto di Londra“ e l’entrata in guerra dell’Ita-

lia. 

● Caporetto e la caduta di Cadorna. 

● La vittoria e la pace di Versailles. La vittoria mutilata. 

 

Periodo: aprile – maggio 2026 
 

 

Olbia, 06 maggio 2026. 
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Esami di stato A.S. 2025/2026 

 
 
 
 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
(art. 17, comma 1, D.Lgs. 62/2017 e art. 10, O.M. 54/2026) 

 
 

Allegato   n. 1 
 

Scheda informativa per disciplina 
 
 
 

Classe  V  __C___    Sezione__CPIA___ 

 
 

 
 

  DISCIPLINA _MATEMATICA  

 
 
  DOCENTE  

 
 
 
 
 
 
 



1 - SCANSIONE ORARIA   

N. ORE SETTIMANALI N. DI SETTIMANE TOTALE ORE ANNUE   

3 33 99 
 

2 - OBIETTIVI PREVISTI E GRADO DI CONSEGUIMENTO 

OBIETTIVI PREVISTI NEL CONTRATTO FORMATIVO 

GRADO DI 

CONSEGU

I-MENTO 

Saper classificare e determinare il campo di esistenza di una funzione.  1 
Saper definire e calcolare il limite di una funzione. 1 
Saper risolvere limiti nelle forme di indeterminazione. 1 
Saper definire una funzione continua in un punto e in un intervallo. 1 
Sapere definire e calcolare i punti di discontinuità di una funzione. 1 
Saper definire e calcolare gli asintoti verticale, orizzontale ed obliquo. 2 
Saper calcolare la derivata di una funzione. 1 
Saper determinare la crescenza, decrescenza, massimi e minimi relativi di una funzione.  
Saper determinare la concavità, convessità e flessi di una funzione.  
Saper studiare una funzione con derive.  
Saper ricercare dati ed analizzare situazioni reali 1 

Legenda: 0 ( tutti gli alunni) – 1  (la maggior parte) – 2 (la metà circa) – 3 (meno della metà) – 
4  (un gruppo ristretto di alunni) – 5 (nessuno) 

 

 

3 – CONTENUTI E TEMPI 
 

CONTENUTI TEMPI  

Richiami argomenti svolti l’anno precedente. 

Campo di esistenza di una funzione.  

Limite di una funzione. 

Limiti nelle forme di indeterminazione. 

Funzione continua in un punto e in un intervallo. 

Discontinuità di una funzione. 

Asintoti verticale, orizzontale ed obliquo. 

60 

 

La pandemia in numeri. 
4 

 

Derivata di una funzione e rapporto incrementale. 

La derivata della somma, differenza, prodotto e quoziente di due funzioni. 

Compendio sulle derivate. 

Crescenza e decrescenza di una funzione. 

Massimo e minimo relativo di una funzione. 

Concavità, convessità e flessi. 

Studio di una funzione con derive 

16 
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Esami di stato A.S. 2025/2026 

 

 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

(art. 17, comma 1, D.Lgs. 62/2017 e art. 10, O.M. 54/2026) 

 
 
 

Allegato n° 1 

Scheda informativa per disciplina 
 

 
Classe V A Corso CPIA 

 
 

 
DISCIPLINA INGLESE 

 

DOCENTE 



 
 

 

 

N. ORE SETTIMANALI 

N. DI 

SETTIMANE 
TOTALE ORE ANNUE 

2 
 

33 
 

66 
 
 

 

 

 

OBIETTIVI PREVISTI NEL CONTRATTO FORMATIVO 
GRADO DI 

CONSEGUIMENTO 

Comprensione orale (listening) 1 

Comprensione scritta  (reading) 
1 

Produzione orale  (speaking) 
2 

Produzione scritta (writing) 1 

Legenda: 0 ( tutti gli alunni) – 1 (la maggior parte) – 2 (la metà circa) – 3 (meno della 
metà) – 4 (un gruppo ristretto di alunni) – 5 (nessuno) 

 
 

 

 

 

CAUSE 
GRADO DI 
INFLUENZA 

Frequenza irregolare e/o discontinua 1 

Impegno scarso e/o insufficiente 1 

Mancata collaborazione con i genitori 2 

Lacune e carenze di base non colmate 2 

Partecipazione e interesse scarsi 1 

Difficoltà di apprendimento 2 

 
Legenda: 0 (in modo prevalente) –1 (in modo rilevante) – 2 (in modo marginale) – 3 ( per 
niente) 

1 - SCANSIONE ORARIA 

2 - OBIETTIVI PREVISTI E GRADO DI CONSEGUIMENTO 

3 - CAUSE CHE HANNO INFLUITO SUL MANCATO CONSEGUIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI 



 

 

 

CONTENUTI TEMPI 

 
MODULE 1: Working in constructions 

 
ottobre 

 
MODULE 2: Houses in modern Britain 

 
novembre 

 
MODULE 2: Houses in modern Britain 

 
dicembre 

 
RECUPERO e APPROFONDIMENTO 

 
gennaio 

 
MODULE 3: Planning and Measuring 

 
febbraio 

 
MODULE 3: Planning and Measuring 

 
marzo 

 
MODULE 4: Building Materials 

 
aprile 

 
MODULE 4: Building Materials 

 
maggio 

 

 

 

 
Olbia, 06 maggio 2026 IL DOCENTE 

3 - CONTENUTI E TEMPI 

4 – TESTI UTILIZZATI 

Smart Bricks: English for Surveyors 
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Esami di maturità A.S. 2026/2027 

 

 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
(art. 17, comma 1, D.Lgs. 62/2017 e art. 10, O.M. 54/2026) 

 

 

 

Allegato   n° 1 
 

Scheda informativa per disciplina 

 

 

 

Classe  V      Sezione CPIA - A  

 

 

 
 DISCIPLINA  ESTIMO   

 
 
   
   

 

 

 

 

 

 

 

ESAME DI STATO 2025/2026



 

 

 

1 - SCANSIONE ORARIA   

 
 

N. ORE SETTIMANALI  
N. DI 

SETTIMANE 
TOTALE ORE ANNUE   

4 33 132 

 
 
 
 
 

2 - OBIETTIVI  PREVISTI E GRADO DI CONSEGUIMENTO 

OBIETTIVI PREVISTI NEL CONTRATTO FORMATIVO 
GRADO DI 

CONSEGUIMENTO 

• Consolidare le conoscenze di economia ed estimo attraverso il ripasso dei principali concetti 

di matematica finanziaria applicati alla valutazione immobiliare. 
2 

• Acquisire la capacità di applicare correttamente i criteri di stima per la determinazione del 

valore dei beni immobili in differenti contesti operativi. 
1 

•  Sviluppare competenze nella stima dei fabbricati, analizzando caratteristiche tecniche, stato 

di conservazione, destinazione d’uso e valori di mercato. 
1 

•  Approfondire le metodologie estimative relative alle aree fabbricabili, con particolare 

riferimento agli indici urbanistici e alla valutazione della capacità edificatoria. 
1 

•  Comprendere e valutare i principali diritti su cosa altrui, riconoscendone gli effetti 

economici e giuridici nella determinazione del valore immobiliare. 
1 

•  Acquisire competenze nella gestione del condominio e nel calcolo delle tabelle millesimali, 

applicando criteri tecnici e normativi per la ripartizione delle quote. 
1 

 
 
 

Legenda: 0 ( tutti gli alunni) – 1  (la maggior parte) – 2 (la metà circa) – 3 (meno della metà) – 4  (un gruppo 
ristretto di alunni) – 5 (nessuno) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 3 -  CAUSE CHE HANNO INFLUITO SUL MANCATO CONSEGUIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI 

 
 

CAUSE 
GRADO DI 

INFLUENZA 

Frequenza irregolare e/o discontinua 2 

Impegno scarso e/o insufficiente 2 

Mancata collaborazione con i genitori 3 

Lacune e carenze di base non colmate 2 

Partecipazione e interesse scarsi 3 

Difficoltà di apprendimento 2 

 
Legenda: 0 (in modo prevalente) –1 (in modo rilevante) – 2 (in modo marginale) – 3 ( per niente) 

 
 
 
 

4 - CONTENUTI  E TEMPI 

 
 

MODULO  N. 1:  N° ore 15 

Ripasso Economia e Matematica Finanziaria 
Periodo: 

Settembre - Ottobre 
  

 

MODULO  N. 2:  N° ore 10 

Diritti su cosa altrui 
Periodo: 

Novembre 

 

MODULO  N. 2:  N° ore 35 

I Criteri di stima 
Periodo: 

Novembre 

 

MODULO  N. 3: N° ore 25 

Stima dei fabbricati 
Periodo: 

Dicembre - Gennaio  
 

 

MODULO N.4: N° ore 25 

Stima delle aree fabbricabili 
Periodo: 

Febbraio - Marzo 
  

 
 
 
 



 

 

MODULO  N. 5:  N° ore 22 

Il condominio ed i millesimi 

Periodo: 
 

 Aprile - Maggio 
 

 
 
Olbia, 14 maggio 2026  
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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
(art. 17, comma 1, D.Lgs. 62/2017 e art. 10, O.M. 54/2026) 

 
 

 

Allegato   n° 1 
 

Scheda informativa per disciplina 

 
 
 

Classe  V      Sezione C       CAT CPIA 
 
 

 
 DISCIPLINA  PROGETTAZIONE, COSTUZIONI E IMPIANTI   

 
 
   
   

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

1 - SCANSIONE ORARIA   

 
 

N. ORE SETTIMANALI  
N. DI 

SETTIMANE 
TOTALE ORE ANNUE   

4 33 132 

 
 
 
 

2 - OBIETTIVI  PREVISTI E GRADO DI CONSEGUIMENTO 

 
 

OBIETTIVI PREVISTI NEL CONTRATTO FORMATIVO 
GRADO DI 

CONSEGUIMENTO 

Formare gli studenti sulle competenze principali di:  

• Avvicinare l’alunno al mondo del lavoro, fornendo conoscenze e strumenti 

tecnico giuridici legati all’attività professionale.  

• Studio della legislazione urbanistica nazionale e regionale;  

• Studio della normativa tecnica;  

• Studio delle differenti tipologie edilizie;  

• Studio della storia dell'architettura  

• Laboratorio di progettazione 

1 

 
Legenda: 0 (tutti gli alunni) – 1 (la maggior parte) – 2 (la metà circa) – 3 (meno della metà) – 4 (un gruppo 

ristretto di alunni) – 5 (nessuno) 
 
 

 

 3 - CAUSE CHE HANNO INFLUITO SUL MANCATO CONSEGUIMENTO  
DEGLI OBIETTIVI 

 
 

CAUSE 
GRADO DI 

INFLUENZA 

Frequenza irregolare e/o discontinua 1 

Impegno scarso e/o insufficiente 2 

Mancata collaborazione con i genitori 3 

Lacune e carenze di base non colmate 2 

Partecipazione e interesse scarsi 2 

Difficoltà di apprendimento 2 

 
Legenda: 0 (in modo prevalente) –1 (in modo rilevante) – 2 (in modo marginale) – 3 (per niente) 

 
  



 

 

 
 

4 - CONTENUTI  E TEMPI 

 
 

MODULO  N. 1:  N° ore 52  

UD1: Tipologie edilizie non residenziali 
Edilizia per la ristorazione e la ricettività 
 
UD2: Barriere architettoniche 
Legislazione e norme tecniche  
Livelli di fruizione: accessibilità, visitabilità, adattabilità 
Criteri di progettazione: edifici, locali igienici, sistemazioni esterne, aree 
pedonali, pavimentazioni, strade, parcheggi e segnaletica 
 
UD3: Laboratorio di progettazione 
Standard urbanistici ed edilizi: zone territoriale omogenee, standard 
attrezzature di interesse locale, superfici, volumi e indici urbanistici. 
Progettazione di un ristorante con bar panoramico (Disegno assistito). 
Elaborati tecnico-grafici: piante, sezioni e prospetti. 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
Elementi di architettura bioclimatica: l’architettura spontanea, i fattori di 
progettazione ambientale.  
Sono state svolte 6 ore di educazione civica – Sviluppo sostenibile 

Periodo:  
dal 22/09/2025 al 22/12/2025 

 
  

 

MODULO  N. 2:  N° ore 80 

UD5: Tipologie edilizie non residenziali 
Edilizia per il commercio, la cultura e lo spettacolo 
Edilizia sportiva  
 
UD6: Scienze delle costruzioni 
Calcolo strutturale di un elemento portante: pilastro 
 
UD7: Storia dell’architettura 
Dall’architettura Greco-Romana all’architettura Rinascimentale e 
Barocca 
Architettura dell’800 
Movimenti d’Avanguardia e i Maestri dell'Architettura Moderna 
L'Architettura Contemporanea e gli Archi-Star 

 
UD8: Laboratorio di progettazione 
Progettazione estemporanea di un Bed&Breakfast con residenza 
(Disegno assistito). Elaborati tecnico-grafici: schemi e piante. 
Progettazione di una biblioteca civica di ridotte dimensioni (Disegno 
assistito). Elaborati tecnico-grafici: piante, sezioni e prospetti, relazione 
tecnica, layout di stampa. 
Progettazione di una palestra polivalente di ridotte dimensioni (Disegno 
assistito). Elaborati tecnico-grafici: piante, sezioni e prospetti, relazione 
tecnica, layout di stampa, computo metrico di una piccola porzione 
dell’edificio. 

Periodo:  
dal 07/01/2026 al 15/05/2026 

 

 
Olbia, 06 maggio 2026  
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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
(art. 17, comma 1, D.Lgs. 62/2017 e art. 10, O.M. 54/2026) 

 
 

 

Allegato   n. 1 
 

Scheda informativa per disciplina 

 
 
 

Classe  V      Sezione C       CAT CPIA 
 
 

 
 DISCIPLINA    TOPOGRAFIA   

 
 
   
   

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

1 - SCANSIONE ORARIA   

 
 

N. ORE SETTIMANALI  
N. DI 

SETTIMANE 
TOTALE ORE ANNUE   

3 33 99 

 
 
 
 

2 - OBIETTIVI  PREVISTI E GRADO DI CONSEGUIMENTO 

 
 

OBIETTIVI PREVISTI NEL CONTRATTO FORMATIVO 
GRADO DI 

CONSEGUIMENTO 

Formare gli studenti e di fornirgli gli strumenti utili per eseguire e 

risolvere un calcolo topografico, acquisendo le capacità per una lettura e 

interpretazione tecnico-scientifica. 
1 

 
Legenda: 0 (tutti gli alunni) – 1 (la maggior parte) – 2 (la metà circa) – 3 (meno della metà) – 4 (un gruppo 

ristretto di alunni) – 5 (nessuno) 
 
 

 

 3 - CAUSE CHE HANNO INFLUITO SUL MANCATO CONSEGUIMENTO  
DEGLI OBIETTIVI 

 
 

CAUSE 
GRADO DI 

INFLUENZA 

Frequenza irregolare e/o discontinua 1 

Impegno scarso e/o insufficiente 2 

Mancata collaborazione con i genitori 3 

Lacune e carenze di base non colmate 2 

Partecipazione e interesse scarsi 2 

Difficoltà di apprendimento 2 

 
Legenda: 0 (in modo prevalente) –1 (in modo rilevante) – 2 (in modo marginale) – 3 (per niente) 

 
  



 

 

 
 

4 - CONTENUTI  E TEMPI 

 
 

MODULO  N. 1:  N° ore 39 

UD1: Ripasso Generale 
Sistemi angolari 
Teoremi del triangolo rettangolo e triangoli qualunque (T. seni, T. Carnot) 
Coordinate Polari e Cartesiane 
 
UD2: Agrimensura 
Calcolo delle aree 
 

Periodo:  
dal 22/09/2025 al 22/12/2025 

 
  

 

MODULO  N. 2:  N° ore 60 

UD2: Agrimensura 
Divisione delle aree 
 
UD3: Laboratorio  
Libretto di campagna 
Restituzione grafica del calcolo delle aree 
 
UD4: Sistemazione del terreno 
Spianamenti e calcolo dei volumi 
 
UD5: Progetto Stradale 
Elementi costruttivi e prescrizioni normative dell’opera stradale 
Andamento planimetrico dell’asse stradale (tracciolino, rettifili e curve) 
 

Periodo:  
dal 07/01/2026 al 15/05/2026 

 

 
Olbia, 06 maggio 2026  
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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
(art. 17, comma 1, D.Lgs. 62/2017 e art. 10, O.M. 54/2026) 

 
 

 

Allegato   n° 1 
 

Scheda informativa per disciplina 

 
 
 

Classe  V      Sezione C       CAT CPIA 
 
 

 
 DISCIPLINA     GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA 
  NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

 
 
   
   

 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

1 - SCANSIONE ORARIA   

 
 

N. ORE SETTIMANALI  
N. DI 

SETTIMANE 
TOTALE ORE ANNUE   

2 33 66 

 
 
 
 

2 - OBIETTIVI  PREVISTI E GRADO DI CONSEGUIMENTO 

 
 

OBIETTIVI PREVISTI NEL CONTRATTO FORMATIVO 
GRADO DI 

CONSEGUIMENTO 

Fornire le conoscenze e le competenze indispensabili per affrontare in 
modo coretto e efficace tutte le problematiche inerenti la sicurezza nei 
cantieri edili pubblici o privati. 

1 

 
Legenda: 0 (tutti gli alunni) – 1 (la maggior parte) – 2 (la metà circa) – 3 (meno della metà) – 4 (un gruppo 

ristretto di alunni) – 5 (nessuno) 
 
 

 

 3 - CAUSE CHE HANNO INFLUITO SUL MANCATO CONSEGUIMENTO  
DEGLI OBIETTIVI 

 
 

CAUSE 
GRADO DI 

INFLUENZA 

Frequenza irregolare e/o discontinua 1 

Impegno scarso e/o insufficiente 2 

Mancata collaborazione con i genitori 3 

Lacune e carenze di base non colmate 2 

Partecipazione e interesse scarsi 2 

Difficoltà di apprendimento 2 

 
Legenda: 0 (in modo prevalente) –1 (in modo rilevante) – 2 (in modo marginale) – 3 (per niente) 

 
  



 

 

 
 

4 - CONTENUTI  E TEMPI 

 
 

MODULO  N. 1:  N° ore 26 

UD1: Gestione dei permessi 
Il processo edilizio 
Gli interventi edilizi  
I titoli abilitativi 
Sportello Unico per le Attività Produttive e l’Edilizia 
 
UD2: Appalti pubblici e privati  
Normativa di riferimento 
Tipologie di appalto pubblico e privato 
Procedure di assegnazione degli appalti pubblici 
Verifica del progetto e qualificazione delle imprese 

Periodo:  
dal 22/09/2025 al 22/12/2025 

 
  

 

MODULO  N. 2:  N° ore 40 

UD3: Verifiche finali e collaudi  
I collaudi impiantistico e tecnico-amministrativo 
Il collaudo statico 
Il fascicolo del fabbricato 
Computi finali e ultimazione dei lavori 
 
UD4: Contabilità 
Computo metrico estimativo e analisi dei prezzi 
La contabilità dei lavori, computare i lavori e stime  
Esercitazioni di contabilità 
 
UD5: Lavorare nei cantieri stradali 
Pianificazione e delimitazione 
Segnaletica e illuminazione 
Formazione specifica degli addetti 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
Certificazione di sostenibilità ambientale: certificazione energetica degli 
edifici, edifici ad energia quasi zero, attestato di prestazione energetica. 
Sono state svolte 6 ore di educazione civica – Sviluppo sostenibile 

Periodo:  
dal 07/01/2026 al 30/05/2026 

 

 
Olbia, 06 maggio 2026  

  







































 

 

 
 

ISTITUTO TECNICO “A. DEFFENU”  OLBIA. CORSO DI COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO 
SIMULAZIONE SECONDA PROVA D’ESAME PCI 

Anno Scolastico 2025/2026 
 
Il candidato svolga la prima parte della prova e, compatibilmente col tempo, due tra i quesiti proposti nella 
seconda parte.  
 
PRIMA PARTE  
Una amministrazione comunale decide di destinare un’area destinata a standard in una zona semicentrale del 
centro abitato alla realizzazione di un polo per la musica destinato alla popolazione giovanile. L’obiettivo 
consiste nel sviluppare la sensibilità artistica, l'ascolto attivo e la competenza ritmico-melodica, utilizzando la 
didattica laboratoriale e ludica. Gli obiettivi includono l'uso di voce e corpo come strumenti, la pratica 
strumentale/corale, l'inclusione sociale e la promozione della creatività, dalla scuola dell'infanzia alla 
secondaria. L’edificio potrebbe costituire un punto di riferimento per i ragazzi favorendo i momenti di 
socializzazione. Tale “centro della musica”  potrà svilupparsi su uno o due piani fuori terra. 
 
Programma funzionale (spazi minimi da prevedere e dimensioni indicative):  

 Atrio/Guardaroba/spazi per i distributori di bibite e caffè (circa 100 mq);  
 Tre aule didattiche (circa 40,00 mq) “ flessibili”  che possono essere collegate tra loro con pareti mobili; 
 C inque salette di prova (circa 20,00 mq) per solisti o piccoli gruppi; 
 Piccolo auditorium (per 100/120 posti a sedere); 
 Uffici amministrativi, per il personale e il responsabile del centro (circa 14,00 mq cadauno) 
 Servizi igienici per il personale differenziati per sesso;  
 Servizi igienici per il pubblico differenziati per sesso con la presenza in ogni blocco di un wc 

dimensionato per diversamente abili;  
 Deposito (circa 50 mq);  
 Locale tecnico;  
 Ulteriori spazi potranno essere introdotti a discrezione del candidato.  

 
La scelta della forma architettonica dovrebbe guardare al futuro offrendo un’immagine dinamica delle strutture 
con un forte valore iconico e comunicativo creando un punto di richiamo per la comunità, utilizzando materiali 
caldi come il legno, facciate con grandi vetrate per il controllo della luce e dell'energia.  
L’idea-progetto dovrà rispettare la disciplina legislativa sull’accessibilità e sull’abbattimento delle barriere 
architettoniche.  
Il candidato fissi a suo giudizio l’estensione del lotto (con relativa conformazione, orientamento ed eventuale 
dislivello), l’indice di edificabilità fondiaria, i materiali ed ogni altro dato da lui ritenuto necessario oppure utile 
per la redazione del progetto scelto (tipo di struttura, tipo di copertura etc).  
Al candidato si richiede di predisporre i seguenti elaborati ricorrendo alle scale di rappresentazione che riterrà 
più opportune:  

 planimetria generale (completa di inserimento dell’edificio nel lotto, sistemazione esterna e accessi); 
 piante dei livelli previsti; 
 una sezione significativa; 
 almeno due prospetti.  

Gli elaborati dovranno comunque essere tali da consentire di leggere con chiarezza l’impianto distributivo e lo 
schema strutturale. 



 

 

SECONDA PARTE  
Dovranno essere sviluppati i seguenti quesiti, eventualmente avvalendosi delle conoscenze e competenze 
maturate attraverso le esperienze formative extrascolastiche, qualora effettuate.  
 

1) In riferimento alla soluzione progettuale proposta, il candidato elabori il computo metrico dei lavori 
necessari all’esecuzione di almeno una parte dell’opera, specificando la sequenza temporale 
dell’esecuzione delle varie categorie di lavori. In alternativa, nel caso in cui si sia prevista la 
realizzazione dell’edificio utilizzando la tecnologia del legno, il candidato descriva i metodi utilizzati per 
garantire la protezione al fuoco degli elementi lignei utilizzati.  
 

2) Il candidato definisca i principali parametri urbanistici applicati alla progettazione.  
 

3) Il candidato indichi, sinteticamente, le caratteristiche architettoniche “ invarianti”  (caratteristiche 
principali comuni a tutti i paesi europei) del movimento dell’Art Nouevau. 

____________________________________________________________________________________________ 
 
La prova si svolgerà secondo le seguenti modalità: 

- Alle ore 16:50 gli alunni entreranno in aula dove l’insegnante in servizio alla prima ora (docente della materia, 
prof.ssa A. Cuccuru) farà l’appello, svolgerà il servizio di vigilanza e detterà la prova dando le indicazioni generali 
per lo svolgimento della stessa. 

- La durata della prova è di 5 ore, perciò essa terminerà alle ore 21:50. 
- È consentito l’uso del manuale del geometra, di manuali tecnici, prontuari e di calcolatrice non programmabile. 
- Durante lo svolgimento della prova sarà interdetto l’uso di Internet e di qualunque supporto di dati digitali 

(chiavette usb, cd, dvd od altro) 
- I docenti in servizio svolgeranno il normale orario scolastico svolgendo attività di vigilanza durante la prova. 
- Al termine della prova, gli alunni provvederanno a salvare gli elaborati nel computer. 
- Gli alunni, una volta salvati gli elaborati, potranno lasciare l’Istituto. 
- Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 

 
 
 
 



 

 

 
 

ISTITUTO TECNICO “A. DEFFENU”  OLBIA. CORSO DI COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO 
SIMULAZIONE SECONDA PROVA D’ESAME PCI 

Anno Scolastico 2025/2026 
 
Il candidato svolga la prima parte della prova e, compatibilmente col tempo, risponda a due tra i quesiti 
proposti nella seconda parte.  
 
PRIMA PARTE  
Nel contesto di una recente espansione urbana nella periferia di un centro abitato di medio-piccole dimensioni 
è prevista, all’interno di un lotto destinato ad attrezzature pubbliche, la realizzazione di una Scuola dell’infanzia 
a 3 sezioni (max 25 alunni/sezione). L’area di intervento ha sagoma rettangolare con due lati di 80 m (orientati 
a Nord e a Sud) e due di 50 m (orientati ad Est ed a Ovest). Il lato nord del lotto confina con un parcheggio 
pubblico e una strada urbana carrabile; il lato ovest con un lotto residenziale a bassa densità (edifici a due 
livelli a schiera) e i lati est e sud con un parco pubblico. 
 
Sono dati: 

 Indice di fabbricabilità: If = 0,60 m3/m2 (oppure di superficie: If = 0,2 m2/m2) 
 Rapporto di copertura: Rc = 20% della superficie del lotto 
 Altezza massima: Hmax = 6,5 m (misurati dal piano di campagna) 

 
Il proposito progettuale è quello di creare un volume architettonico riconoscibile con forme accoglienti e con 
la suggestione di una immagine dinamica delle strutture. La forma, il colore, l’attenzione ai materiali e alle 
tecnologie costruttive dovranno essere i protagonisti di questo intervento architettonico. Il principio ispiratore 
nella progettazione dovrebbe essere quello di creare un’atmosfera che stimoli la creatività e curiosità dei 
bambini, ogni spazio dovrà essere progettato per offrire ai bambini ampie opportunità di esplorazione, 
creatività, interazione. La struttura e l’ambiente circostante potranno dialogare con il paesaggio attraverso 
ampie vetrate in modo da consentirne l’integrazione, anche l’organizzazione degli spazi esterni dovrà essere 
immaginata nell’ottica di creare un laboratorio di esperienze multisensoriali. 
 
L’edificio dovrà comprendere, oltre alle aule, anche gli spazi per l’amministrazione e per il personale educatore, 
mensa e servizi per la necessità di circa 75 bambini. Ulteriori spazi accessori o a completamento del 
programma potranno essere introdotti a discrezione del candidato (ad es. atrio di ingresso, deposito e locale 
tecnico). L’edificio si dovrà sviluppare su un unico piano con possibilità di modulare le altezze in relazione agli 
spazi progettati. Nella proposta progettuale si consideri come prioritaria la possibilità di rendere il più possibile 
flessibile la configurazione degli spazi. Dovrà essere garantita la fruibilità da parte degli utenti diversamente 
abili. Dovrà essere prevista la sistemazione degli spazi esterni (aree a verde, aree gioco attrezzate per i 
bambini) e la collocazione di un'area per il parcheggio pertinenziale per 8-10 posti auto. 
 
Nella progettazione si adottino le soluzioni tecnologiche più idonee per assicurare il contenimento energetico 
e la sostenibilità ambientale. Il candidato fissi a suo giudizio ogni altro dato da lui ritenuto necessario oppure 
utile per la redazione del progetto (tipo di struttura, tipo di copertura, eventuale dislivello del terreno, etc.). 
Il candidato illustri la propria proposta progettuale con la planimetria (completa di inserimento nel lotto 
dell’edificio, sistemazione esterna e accessi), piante, una sezione significativa e un prospetto, ricorrendo alle 
scale di rappresentazione che riterrà più opportune. Gli elaborati dovranno comunque essere tali da consentire 
di leggere con chiarezza impianto distributivo e schema strutturale. 
 



 

 

L’edificio dovrà essere dimensionato secondo le normative vigenti e le più avanzate linee guida in Materia. Le 
superfici della tabella seguente sono indicative per un primo dimensionamento ma possono essere ampliate 
dal candidato in funzione della soluzione distributiva adottata e in relazione a considerazioni opportune. 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA (EX SCUOLA MATERNA): REQUISITI DIMENSIONALI MINIMI 
SPAZI ESSENZIALI SUPERFICI MINIME m2/utente 
Ambienti insegnanti/educatori 2,5 m2/insegnante (comunque min 20m2) 
Servizi igienici personale con annessi spogliatoi 0,24 m2 (comunque min 5 m2) 
Servizi igienici bambini 0,7 m2 
Aule, spazi di gruppo e spazi laboratoriali 3,3 m2 
Spazi di connessione (atrio di ingresso e corridoi) 1,5 m2 
Mensa: area consumazione pasti  1 m2 
Mensa: sporzionamento e/o cucina e relativi servizi 0,5 m2 (comunque min 18 m2) 
Spazi a cielo aperto 2,2 m2 
SPAZI ACCESSORI SUPERFICI MINIME  
Amministrativo 18 m2 
Deposito 45 m2 
Locale tecnico 9 m2 

 
 
SECONDA PARTE  
Dovranno essere sviluppati due dei seguenti quesiti, eventualmente avvalendosi delle conoscenze e 
competenze maturate attraverso le esperienze formative extrascolastiche, qualora effettuate.  
 

1) In riferimento alla soluzione progettuale proposta, il candidato imposti il calcolo di un elemento 
strutturale a sua scelta (pilastro, trave, solaio,). 
 

2) Il candidato descriva un’opera dell’architettura moderna o contemporanea ritenuta fondamentale del 
proprio percorso formativo. 
 

3) Il candidato analizzi ed illustri il tema "Permesso di costruire" disciplinato dal DPR 380/2001 e s.m.i. 
 

____________________________________________________________________________________________ 
 
La prova si svolgerà secondo le seguenti modalità: 

- Alle ore 16:50 gli alunni si recheranno direttamente nel laboratorio B del primo piano dove il docente in servizio 
alla prima ora farà l’appello e svolgerà il servizio di vigilanza.  In compresenza, l’insegnate tecnico pratico della 
materia (Progettazione, Costruzioni e Impianti), prof.ssa A. Zappareddu, detterà la prova dando le indicazioni 
generali per lo svolgimento della stessa. 

- La durata della prova è di 5 ore, perciò essa terminerà alle ore 21:50. 
- È consentito l’uso del manuale del geometra, di manuali tecnici, prontuari e di calcolatrice non programmabile. 
- Durante lo svolgimento della prova sarà interdetto l’uso di Internet e di qualunque supporto di dati digitali 

(chiavette usb, cd, dvd od altro) 
- I docenti in servizio svolgeranno il normale orario scolastico svolgendo attività di vigilanza durante la prova. 
- Al termine della prova, gli alunni provvederanno a salvare gli elaborati nel computer. 
- Gli alunni, una volta salvati gli elaborati, potranno lasciare l’Istituto. 
- Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 



 

 

 

 

ISTITUTO TECNICO “A. DEFFENU” OLBIA. CORSO DI COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA D’ESAME PCI 

Anno Scolastico 2025/2026 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA DI PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI 

 

Commissione: Prof.ssa Anna Cuccuru Classe: 5C CAT CPIA  Candidato: __________________

     Prof.ssa Antonella I. Zappareddu 

 

 

INDICATORI DECLINAZIONE DEGLI 

INDICATORI 

PUNTEGGIO PER OGNI 

INDICATORE 

PUNTEGGIO 

CONSEGUITO 

Padronanza delle 

conoscenze relative ai 

nuclei fondanti della 

disciplina 

COMPRENSIONE DEL 

PROBLEMA  

Attraverso lo sviluppo complessivo 

del progetto, dimostra di 

comprendere le richieste e gli 

obiettivi della prova, di conoscere 

le norme e i principi essenziali per 

la progettazione 

 

• Completa e approfondita (4) 

• Completa (3)  

• Sufficientemente completa (2)  

• Inadeguata (1) 

 

 

 

……/4 

Padronanza delle 

competenze tecnico-

professionali specifiche 

di indirizzo rispetto agli 

obiettivi della prova, 

con particolare 

riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi 

e/o delle situazioni 

problematiche 

proposte e alle 

metodologie utilizzate 

nella loro risoluzione. 

SCELTE PROGETTUALI  

Attraverso la redazione di elaborati 

tecnici e/o tecnico grafici, dimostra 

di saper applicare le norme: 

- di settore; 

- relative ai requisiti igienico-

sanitari; 

- relative all'abbattimento delle 

BBAA; 

- relative alla prevenzione incendi 

relative al risparmio energetico 

nell’edilizia. 

 

Il candidato dimostra inoltre di 

saper applicare i principi di buona 

progettazione quali: 

- distribuzione funzionale degli 

spazi; 

- utilizzo razionale degli spazi; 

- orientamento adeguato in base 

alla funzione. 

 

• Complete, adeguate e originali 

(7-8) 

• Complete e adeguate (6)  

• Sufficienti (5) 

• Incerte (4) 

• Frammentarie e scarse (2-3) 

• Nulle (1) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

……/8 

Completezza nello 

svolgimento della 

traccia, 

coerenza/correttezza 

dei risultati e degli 

elaborati tecnici e/o 

tecnico grafici prodotti. 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA  

Esegue in modo completo e 

coerente gli elaborati di calcolo e 

tecnici e/o tecnico grafici, nel 

rispetto delle norme di disegno. 

• Completo e corretto (5) 

• Quasi Completo e quasi del 

tutto corretto (4) 

• Abbastanza Completo e suff. 

corretto (3) 

• Non sempre corretto e 

incompleto (2) 

• Inadeguata e molto 

incompleto (1) 

 

 

 

……/5 



 

 

Capacità di 

argomentare, di 

collegare e di 

sintetizzare le 

informazioni in modo 

chiaro ed esauriente, 

utilizzando con 

pertinenza i diversi 

linguaggi specifici. 

RELAZIONE TECNICA e QUESITI  

Attraverso la relazione e/o con 

annotazioni a margine degli 

elaborati dimostra di saper 

argomentare, collegare e 

sintetizzare le informazioni in modo 

chiaro ed esauriente, utilizzando 

con pertinenza i diversi linguaggi 

specifici. 

 

• Esauriente (3) 

• Parziale (2) 

• Insufficiente (1) 

 

 

 

 

 

……/3 

 

TOTALE PUNTEGGIO 

 

……/20 

 


